
22. Riflessioni sulla lettura della Passione di Luca - Domenica delle Palme - C 
 
 

Nel 70 d.c.  Quando San Luca scrive, i cristiani sono perseguitati, martirizzati e sono turbati. 
LUCA   risponde con la Passione, Morte e Risurrezione di Gesù: è la vera vittoria. 
OGGI   Cerchiamo nella Passione di Cristo il modo di comportarci davanti alla guerra. 
 
La morte di Cristo non va staccata dalla sua Risurrezione 
 In questa luce Gesù è vincitore: è un modello da proporre, è speranza per tutti noi. 
 
Il racconto degli evangelisti contrappone 
Una forza assurda irrazionale che coinvolge tutti nella violenza che genera morte: è il MALE. 
La decisione di Cristo di fidarsi totalmente del Padre e di soffrire e morire, amando: è DIO. 
 

La ragione dell’ostilità che si è scatenata contro di lui: 
Impedire la missione affidatagli dal Padre: 

+ la rivelazione del volto di Dio: una famiglia di tre persone innamorate di ogni uomo. 
++ ristabilire l'alleanza con Dio; l'uomo vinto il peccato è destinato alla risurrezione. 
+++ la testimonianza che la vita ha senso solo nell'amore gratuito. 
 

Gesù è apparso come luce del mondo (Gv 9,5).   
E il male si è opposto a Lui, come avviene anche oggi. 

“La luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta” (Gv 1,4-5). 
“Egli era la luce vera, quella che illumina ogni uomo”, “ma gli uomini hanno preferito le 
tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie” (Gv 3,19).  

 

Alcuni raggi di questa luce: 
 
- ha proposto un nuovo volto di Dio. Non Dio giustiziere, ma Dio che perdona e salva. 
 
Questo è il nostro Dio: 
 Dio è Amore che crea, Dio è Carità che si dona, Dio è Misericordia che ci attira a sé, 

 si fa vicino per non abbandonarci e ri-attirarci nel suo cuore di Padre, 
 per mezzo del Figlio, nell'agire dello Spirito nella vita eterna in Lui. 

 
- ha proposto un nuovo volto d’uomo.  
 Ha capovolto i valori di questo mondo: Non c'è amore più grande di chi dà la vita... 
 grande per lui non è chi vince e chi domina, ma chi serve i fratelli; 
 
- ha proposto una nuova religiosità.  
 Non più quella dei riti, dell'esteriorità, ma quella del cuore in spirito e verità; 
 
- ha proposto una nuova società  
 in cui il “primo” è il povero, il debole, l’emarginato 
 
- è il nostro modello: è vissuto amando e perdonando anche i suoi crocifissori,  
 guarendo corpo e spirito, perdonando sempre e tutti. 
 
Durante questa settimana  
 non siamo invitati a rattristarci e a piangere la morte di Gesù,  
 ma ad interrompere la nostra alleanza con il male CONFESSANDO i nostri peccati. 
 
 Siamo invitati a gioire per la vita veramente eterna di cui ci ha spalancata la porta. 


